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-Padr« faccia far 

jiuanti praticale. La prima-fu di riponete vno di detti Sacchi piene di Patirei e ("urraY. 

-tumulodi too\ libre di Poluere, die cltoprùia da tntl'iiati'if metterne Sacco .''al quilcu- 
raulodaioii il fuoco , lafeiòintairo il Sacco ripieno di Pclùere ,-ra Hi ridagli fo lo rinatene 
piccioli prie dalli di lui fuperficie ,«ntorche tolTeliatotM il tormehtodrqùe! pandif- 

Jimo fuoco. Jl fecondo Sperimento fù di muffare più volte I! medemo Sa;ro nsna di 

' Poi utre, anco co Ila bocca fotto l'acquavitai qual Sacco poi ricauaralì la Polii é>e, fii rf- 

■ trnuataafciurri, quale eri Hata polla prima. Lagena fperienia ffldi eicauart: vnri Fo- 
cata profonda lo Ito ccrti^piutoi^ fittili Cai pSlWli i rn ! B*tilec-i>!i .(■i<-ciit l .!iS:c li 

- Poluere.caltaio con terra, Scagnfj^JMimil^éJlMVlneTOafón ChioJi , fupr.1 J : - 
.^atipoitouÌvnodcoetttSaeoh.delP. Coronili! pieni di Poluere , rinuolto , e legato In 
vn altro Sacco di te la ordinario, ripieno parìmenrrdi Poluere , in modo accomodato, eh' 
Jl Sacco de I P. Coronelii erada quello Sacco di tela co ni ornino di Polirete per incene- 
rirlo ; e fopra anco di quello Sacca vi furono collocali altri Quadrelli, Scasile , Cono! 
rotei , e Fafcine .calcati panmenticon lerra. Poi datafi à quefllgran machina con mina, 
■«fuoco, riufcldi tinto terrore, benché fcappialTe in mei oà fpaciofa Campagna nel 
Giardino dlS. 'A. S. contigua, che nella CìtraA creduto da entri il Tremalo.- fece cade- 
redallagrandillirni veetKott^tatrf frinii ed 1 j Ttj^ed (Sajnvoìiti ridi'» t Ji3qa»r- 
faronoaleuniTetti.llSaWdel P.'Ckironelli-neirincOroplrtbile tormento di queli'tc- 
celtiuofuoeo tionrelìònulladimeno incendialo i mi fololad. lui Inperfieie In qualche 

■ r^rteleggie^nwbliiltolaju.Laipc^ne™^^ 

■teniaia-illeGi, fa 1 . mnwnofo solpo , fcoccatocon vtoleSia maggiore, che da vriGano- 
■»e, •liSc>gK« I dB'Fraui, e d'aliri materiali con qnilche-parte loro acumi naca non 
-hauelleferito.e trapallitoil n»*d<;cndSacco,come fuoneruaio dalle cica rrie* dello Ite'iTo. 

Onde indubitab.lmeateten«pnauatav 1 eli-il Sacco del predetto P. Coro lieti I itóSelS 
ognimaggiorecimentodi fuoco, ede incombali hi le. Finalmente il P.CoronelU per 
me E lkjcompi'a=fr«algenioc U rio(ndiS.A.S. ordino II quarto fperimeM» con tnSac™ 
della medema materia rotondo , ebirlungo ripieno iti Poluere, il quale caricato ecal- 
< M5,g. Ji.^/fr>r..,Capoae^^ Intelligen- 
ii nella Militare, in vn Giunone di bromo da ìeùanta, alla preleoia di molti Officiali 
e d'altre Perfone,- fibra,,,, talmente abarato ,1 medemoSacco ripieno d, Polue.edal 
-Cartello d. Parma nel Terrapieno , doue fi, trouato , non oliarne quello tetribil.flimo 
J,ìl Sacco intatto , ripieno di Poluere, e fedo or ullolata qualche ruperriciedet 



S»ccp ,eome : V. S. IIIdAHO. diflhigii'erS <falU fottonorara copia di ttflimonlsnfi , che 6 
iroui filiti*, e lìgillatifapi» il medemo Sacco ibarata , efiftenrc eli e mani del P.Co- 
Tonelli . Hi perii". A- S. generolamcnti nrefentato il mede lìmo Padre , rd 'hi ordinato 
buon numero diglieli]' Si«l:i| ri fu] lo Hi co Mira,' re inni- le fi;,- Poi ne: j nt'fìcili, r.cV-u;- 
li certamente f(tM%ì^rhtefC%nir»bltàlBiMW itegli iniomirriye dagli accidenti del 
Cielo. Colla medema inùenllone de'Sacthi, ! ri m inda li con i Cannoni, fipolrannn in 
diflanja fcccorrercdi Poluere le Citta attediate. Si unno Itcìlrt le Armate dagli incrv.'iij, 
che dalle Polueri accefe (Yequenli fuctedono. Li Soldati ICaualIn, bisognando, poi rio- 
Do no «arsogli Viro comodamente v no di quelli Sacchi in groppa lo luogo di Valigie, Oc- 
cuparahno manco luogo ne-Depolili , ene'trafportidi Mate , e di rerra , ni (ì diminui- 
mmo le Polueri , cene ce' Barili per caufa delle feofle de 'Cani per le Ultore . Si po- 
tranno' trattenere le Polueri effendo ne 'Sacchi , meo nelle Batterie, leni'alcuna fufpiclo- 
nedelfuocodi Bombe, 6 del l'Artiglieri» . Sieooferuaranno le Polueri più afeiuttr ne' 
Sacchi , che ne' Barili , polche quelli attuatati In va Fiume non fono tripartii] dall' 
Acuirà ; al contrario vn Barili* pieno di Pcluere , e Ipofìo folci alla pioggia , riceue 
immediatamente l'humldli» . Ma qoindo li volerle riponete pieni di Poluete, ancone' 
Barili, non farebbe , che maggiore praeautione. Pute ogni Particolare potrà confiniate 
le proprie Polueri ieni'alcuna fufpiiione anco nella propria Stanla, che dorme :e 11 Pren- 
ci;» non haueranno riguardo di depolitaila vicino alla loto reiìdenia pei prò ni amen re 
reruirfeoe nelle occorrente .Cosliele Polutri diSua Alleiti Sealedl SluolafolTtro Ila. 
Icdepofitatene'Sacchi, 11 Fulmine non binerebbe deplorabilmente mandato in aria , le 
nonque'facchirtapaualidalcoederno Fulmine; e gli altri collt Polueri li farebbero con- 
lèruati illeli. [n {omma Camo fortunati, che ì noltri giorni Et Hata irò una quella tan- 
to impor tante, facile, efruttuofainuentione, e ae dobbiamo eonferuareal P. Coronelli 
rutta l'obligatlone. Temendo di preterite in qualche parie nel parteciparci V.S. UluP- 



eapirataml, che l'Eccellenu d 



1 Signor 
ne Ili, a 



db Elegge negli Auuiiì di Torino .Onde non mi reità ,che rallegrarmi léco de'grtn pra> 
ErelEdic^ettofuol«uwArJUiM,MeMKi^ . 
DiV.iUliitlrift. 



C*fa diti 1 ut, f,n tr*r*H , «jfiJJ , t figliati S>pra il Sten -, itotm c*[C«*u>» MU 
Sitikx* ti Parma . 

A*xi.Ottot)TCi69&ÌaParm». 

IO IniraJerlrro CapteV BimitritriA S.A. S. «U Sfa. Balli itteflo con mio. 

gintimento, eh' IL prefént* Sacco piar» d* Poluere, formato , ed inuentato dal P. 
MacllmCoiofleÌli ) ,eilme4emo,cbe&^^ con rnPeiio da 

felfcnt» ,K|0.delcort.ntedal€aliello diaBefla Cittì nel Terrapieno ì dout, non or- 
lante U larmtntadaLtouid^Cainone^a.iui^ iedc.&c.' 



Al ' Htuitimfitfme PadnMaifiriPr.Vi- A! Reuerettdtflinio Padre (Attiro Fri Viri' 

«]>«« Circuii gasi Dici rwi&v ir cento Corone! li , che Dio guarii! molti an- 
ni timi difta Cefmegrapbi Ala Sf ri , come tteGrlero, Cofinogrifo della 
rtmjfima R tpuiliia A Finii là . Sertniiitmi Republica di Veneti», 
' ' ... • ■" - 
Rf.irvo^jti pj^rf . Reueretutiflimo Padre . 

S E**r itili. Hauiii tifi hrtht tfia mi- Olgnorrnio EfTeodo fi fatta quella mattini 
mimiti Laia,ind„fi B Oiudad d, O nel Liitareito di quella Città d'ordine 
irdtndil Sinai, Priailpi ii Vaudinm, delSignor Ptincipedi Vundemont, Gouernl- 
GaBmaJi'dnfll Efiodl^ Hi U ajfifita- torediqueflo Stato, e co II 'a Iti He ma dei Si- 
ria ai/ Jnrjir T>i« t'ami fa diCcrd,** gnor Don Fiancf feudi Corion», MaQrodi 
Natjhid, Campì a tonai d, ifit BxtttUt, Campo Generale di quello Effercito, corno 
Al Tbtaitn, aiutai. ìtla A,ri!„ia Dan anchedel TrnenteGeneral* dell'Artiglieri» 
Ptdri OHm—n,y di enti Ojftiahi UHI- Dar, PedroOrdugna, ed'altrl Officiali Mìll r , 
latti la tapnUiiia itili Siti , am V, tati, Jafp.rienia de'Sarthi , che V olirà Pi- 
HjiitrinJtfcma hi iinltatada para un- ternitiRiuerendilTimahiintiiiirato , per con 
Jnuit ro illu la palaira tipatada di ferture in efiilaPoluere , difeùd'ogui incen- 
ndtiam£i,yactidtmttl diniixai\i ,ri* dio,6t accidente di bagnarli , col l'eiftrfi pollo 
batttrf, putta vn Sila dt iliti u midii va Saccodi quelli nel metto di trecento libra 
di joo [lini di Politura , lai guani di Po lue remile quali dato il fuoco,erl abbruc- 
hautindcfi quìmadi , ha qiadado intatti fiatali tutta , e «flato il detto Sacco intatto, 
il San , fui Jilputi fi il tubuli in il il quale dopai) fi e gettato nell'acqua , eoef- 
t*a,j iautadafi/aeadi la Pilota , far feudolì clltatta ta PoinereyOhe in etto eri, 

tua timi quandi tipa tttllmifinìsatt, aiti urta, come quando fa podi nel lupi adetto 
dt martire fut ttuumUiit dadi ti fingi Sacco, di tal maniera , eh 'effe adorigli datoli 
fi fiumi ,ywtl)aliajtanii. Ne ditta di fuoco , l'abbracciò, ed in va'SlUnte volò; 
infima, dV.e.m,tadi^ma il panuulot Non tralifcio di communictreì Volita Pa- 
S aBi fi* fi ni hifigaidi il ami min lernita R eoe ter. di Ili ma il gallo particolare, 
dba piatta /a afa halUii il Saiai, fu ihehù riceuuto,ptr ebecon la detta prona fiafi 
imhtntien infirmi alfuigi filagna , rirrouatoil Sacco della Tua nuoua Inuentions 
tana h. ptrflaJiV. gfuttntiijfinu penai tanto collante il fuoco ,& all'acqua , come 1' 
tutto » ijh Siaair Oitumada, , dttayi bàpropoflo Voflra Paternità Reuerend itti ma 
fatiu V /a al Uni ftndili aìvdaaUi/t, per mio meno i quello Signor Contratta», 
fui pi, fjrttfn. di lai tornai iia/ifuia- dilla fommicpira del quale al Reggio ferol- 
rUt , yiiiHfitiu ftcp&ara alidi lutili tio , «mèda dubitarli , che per «Arre cofid, 
éifturrit la firma dt pimt ut ptadita tanti bona eonfequeata -, e benfìcio, 11 ap-. 
ijlaimitiùci fparéprihiirdiilla siisi plica rè imrnediatatnenteldifcorrer* il moia 
Ut Almagtttnii dtlai Ftrralttai di ifit di meter in pratici quefl'inaenilone per pra-« 
Sfidai , yf ni fmjfi tati atiltrait la neder d'efla lutti li Magatimi dalle Forteu* 
/arrese)» di y. UtawniiffiHa giù fiditi di quello Stata. B te la partenti di V^nta 
mi ti motiuadi ditu attutar maaia- pjitruita Reseti ndiffitna non folle coj( pron- 
ità, ptuétV. Htuirmay/l'ad "A* f<""> ia,li qHile,c«nformein'WI?gnrficiJ;a } delie 
filaria d, ifia Ciudi* fa ittptnmma, metter in elmittoni dimmi , potrebbe la 
hi,filìi,Jtlag'aiìluila1!StaaU Pridit* paternitl Voflra Re aere nd. (Emi edere cer- 
piauaqw lambii ditti ijl*r tiittt , qui u , the non vfeirei.be daqocfla Cittì Tenta 
adiidtfia^i^,ballaftfad,ìaltaa\a,{a %ri mesca re gli eatètii della gratitudine 
fritrafidada Y. Btattmdtfhna , a auim del Signor Préaclpe ( bc nette ancora debba 
fuaUyca\tgwai lutdilaimatflrai Jilsi llarficuto, cria mqaal fifta pane, (he fi titro 
HftrldtiSatii , iindiì tltvydade di aiti veri , porri arriuare la di Ini generolitii 
f,,iniu%aadSaM»g,JladfD.iigtta,diJ alla Patera iti Volira Riacrendiffima , cai 
'a, r aalSt»at'Yi'-tydi^pe!ti l y'"aal pufe «itifiwrc , cà»*ella owftra rtf 'fa. 
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SinétrVirttyif MtlRt , i jfadt «»< fi 

nemMmASHlAmJUA , A cuy* Qui un'alt» al Signor Vice Ridi Nap„.., B 

miuOfieoitb, bshna Jf\ t*pirim*ur. V. parirnenteTn'alrraalSIgnorViceRèdi Sicilli, 

X"*t,n<m?m* I* r**t«<r*rtm arrtf- «! effetto fi lenghi il donoto riconofcimento 

po*dii«r ti T y. Attinte ÀV.HfKoi'iViJJ!- d'eilìin tulli li Duminijdi Sua Maefìa, dalla. 

•a? n-j fc/ij, r>4& nH-Hfiit i* Wj Reggia munificenti della quale fpfrimen- 

inmrta .•{u^6i£,iU %y ,u S f l!4 tlmjfrt tara Velina PalernitàReuerendlffim» la rimu- 

Stnttr fyatdt àV . SjuiHfdijlÌM* inaiai noritlone , chele li dette, & lodefiderardo a, 

mi cem, putfr. R„; QajììUutt Kilt» Vom-a Paternità R tur reo dilli ma va fclieim- 

a»7..4Q3*irriÉuS. mo viaggio , mirarifico nanamente con ogni 

Defu mifnia mano, rirpetoalk di Icj obedienia , e prego IDDIO ■ 

&tut,, n £ffiBm Padri Mwfrt. NoltroSlgnore,crle con feruiVo lira Paternità. 

Er.VuriKieCtnnifi. Reuerendiflìma molti anni , come pu& . Dal 

M Psé- ne fili b» ,^r,J, V. Pjrar,*. Reggio CafteHo di Mlllano a' 17. Ottobre 

rfJI/M 1 (««.iii/^nA/m bri», itìot. 

** l« P""i* , 3 fW"A y ttn [urna Di min» prsprii All' BttillintWme Si&sr 

admireihit,y ivrismJ J, fnayillitaj, CafctUne. 

v>t[ttrHtAia*g**-Ìtmtéj*, mJ DtmUt Padre mio Non follmente hi rdempito 

AIRjy. . Volti. Paternità. R merendi (fi ma ì lunoci». 

( B. ì. mjt V .Hfur-iivgìmi: hèoflerto; mi ancbemolco dj più »bondato 

.fiimiyir [ttuiJtr. nella proua,encndo ioreltato con fommame- 

J)f* Xf *m* Palmiro rMiglia, egloria dehiuerli rttrouato vn'|n- 

■ .:.;■!■■■■ uentioni di'fi gran vantaggio al Domini»- 
del Ri. 

■ ,<„ . . . -. SotioTeritt»-; 1 

ii - . Baccio le mani di 

,,. V. P: Reuereodlin Tuo Maggior Seruitoré 



7V«wViK-N*«™i.Fù&«oUeiurrdl ji.deetrrlò, d'ordine di Sua rSItetuReale , nellai 
Spianata di quella Cittadella lefperi mento dc'eìà noti Sacchi del P.Coronelli , alla pre- 
tini» dell'Ecc-Sien. Marchete de Sagnafco, Generale dell'Artiglieri» , e d'altri Officia- 
li da Giiecta. A T tal effètto nel meato d' vn Monte di eoo libre di Polueredella più 
gagliarda fu. putto il predetto Sacco pieno di Poluere ; al qua! Monte diPolutre dato 
ilfuoco, fece volare™ ranflmpato , edalreiia II Sacco del P. Corónelll , che appena; 
l'occhio lorpoteua accompi|naie.,' ette poi cadde In terra pieno di Poluere in molta dlt- 
tania, feniche il grand* incendio l'haueffe in minima parte lefo. SulTeguentemenie li 
x. Noucmbrefi] (arra la prouadil mcdcmu Sacco, jbarsndolo col Cannone, il quale pu- 
re vici intiero , pieno di Polncr* , e non redo , ch'il femplice inuolio efterno brucciatOt 
tnlfolo rotto, non oO«qUcbed»ISMHd'impeto,edaI violente fuoco fofie dilla mol- 
titudine degli Aftanti creduto del tutto fquarciato, ed incendiato . Ertendoli però Sua 
Alte'ia Reale (rouato.allii fodiifatto di dette fptrienle, e molto fiù Jelle condiiioni 
dclP Coronelli, ohe opartito lubitimente «rio Veneti» , hi volato fpedirgli.l ir: ro, 
pei maggiurmenw honorarlo, il Conte Culo Medeo Rublo, fuo Marcfciat degli Al- 
logiper ■•ftiraoniirliogni gradimento, e per prenotarlo di pretiolb.e nobile Regalo . 
Spara poi la fami potute» l' Eniopa di quefra taoto Importante , e pru finca ole InneH' 
tionc, non vieCapo Coronato , nealtroSourann , e Prencipe,eht non habbia Icrlttoy 
epregatoil P.Coronelli di parteeicipargliel» .-ed lo posso accenare V. S. Illuftiissirua di 
quetta oerillipenJTeho oidote,e lette lemcdesime Lettere , che pei degna memoria ns- 
linotegljtcateiiell'AtchiuiadeU'AeCJidcmij'.dcgli Argonauii,cdinuouobriueriic«. 
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